
MOD. 251

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri e successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri a noma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n.59" e
successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante "Norme generali sull'ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni
ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010, recante
"Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri ed in particolare l'art. 4, comma 1, in base a cui i Capi Dipartimento possono
delegare la gestione delle risorse ad essi assegnate ai direttori generali coordinatori degli
uffici;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 2012, con il quale
viene approvato il bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per
l'anno 2013;

VISTO il decreto del Presidente della repubblica 8 giugno 2007, n. 108, contenente li
regolamento del riordino della Commissione per le Adozioni Internazionali ed in
particolare l'art. 9, concernente l'istituzione, l'organizzazione ed il funzionamento della
Segreteria tecnica della medesima Commissione;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 ottobre 2009, istitutivo della
Struttura generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri denominata "Dipartimento
per le Politiche della famiglia" cui afferisce il Centro di responsabilità amministrativa n.
15 "Politiche per la Famiglia";
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 maggio 2013, in corso di
registrazione, con il quale sono stati conferiti al Cons. Caterina Cittadino, dirigente di
I fascia del ruolo dei consiglieri della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
l'incarico di Capo del Dipartimento per le Politiche della famiglia, nonché la
titolarità del centro di responsabilità amministrativa 15, "Politiche per la famiglia",
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il Decreto del Segretario Generale 7 febbraio 2012, registrato alla Corte dei Conti
il 3 aprile 2012, reg. 3 fog.45, con il quale alla d.ssa Patrizia Cologgi, referendario
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato conferito l'incarico di
Coordinatore del Servizio per le adozioni della Segreteria tecnica della Commissione
per le Adozioni Internazionali;

VISTO il Decreto del Segretario Generale del 7 febbraio 2013, registrato alla Corte dei
Conti il 10 aprile 2013, reg.3 fog. 237, con il quale alla d.ssa Patrizia Cologgi,
referendario della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato conferito, ad interini,
l'incarico dirigenziale di Coordinatore del Servizio per gli affari amministrativi e
contabili della Segreteria tecnica della Commissione per le Adozioni Internazionali:

CONSIDERATA l'esigenza di ottimizzare il funzionamento della Commissione per le
Adozioni Internazionali e snellire le procedure amministrative poste in essere dalla
sopra indicata Segreteria Tecnica, per il perseguimento degli obiettivi istituzionali di
propria competenza, mediante il conferimento di una apposita delega di poteri di
spesa al Dirigente Coordinatore del Servizio per le adozioni nonché, ad interini,
Coordinatore del Servizio per gli affari amministrativi e contabili, in attesa della
nomina del coordinatore dell'Ufficio:
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DECRETA

Art. I

I. Fermo restando il generale potere del Capo Dipartimento di stipulare atti negoziali che
comportino oneri per l'Amministrazione, la d.ssa Patrizia Cologgi, referendario della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Coordinatore del Servizio per le Adozioni,
nonché, ad interini, Coordinatore del Servizio per gli affari amministrativi e contabili
della Segreteria tecnica della Commissione per le Adozioni Internazionali, nelle more
della nomina del Direttore generale della Segreteria Tecnica è delegata, relativamente
ai finanziamenti disposti a favore della Commissione per le Adozioni Internazionali
per le relative necessità:

a) a svolgere, previo raccordo con il Capo del Dipartimento, tutte le
attività propedeutiche alla stipula di atti negoziali per l'acquisizione dei beni e
dei servizi necessari per lo svolgimento delle attività di competenza della
Commissione per le Adozioni Intemazionali;
b) ad ordinare pagamenti relativamente al capitolo di bilancio 518 di
pertinenza del Centro di responsabilità amministrativa n. 15 " Politiche per la
famiglia", fino ad un limite massimo di € 40.000,00 ( quarantamila/00) esclusa
IVA;
e) Sono escluse dal limite di spesa previsto dal punto b), le spese inerenti
il cap. 538 "Fondo per il sostegno delle adozioni internazionali".

Art. 2

1. Gli atti di spesa di importo superiore al limite previsto dall'art. I, punto b) restano
nelle attribuzioni del Capo del Dipartimento:

2. Per le questioni di interesse generale, la d.ssa Patrizia Cologgi riferirà trimestralmente
in merito alle iniziative assunte ed alle relative attività finanziarie.

Il presente decreto sarà trasmesso all'Ufficio del bilancio e per il riscontro di
regolarità amministrativa contabile.
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